
la liturgia 
sorgente inesauribile di catechesi



• Liturgia catechesi e catechismi

• Liturgia come fonte

• Liturgia tempo della festa e della comunità 

• Liturgia tempo dell'incontro.













Alcune indicazioni e un possibile 
percorso.....

• Liturgia --> SINTESI

• Linguaggio: parole e gesti

• azione di vita...



A. 
La liturgia come sintesi....











Una cristologia della festa 2

A. Tempo del convenire, ascoltare, 
ricevere e scambiare.

B. Tempo redento, uno spazio per 
ritrovare il mondo come casa 

dell'uomo e luogo ospitale dove 
abitare con altri

C. Giorno dove l'uomo diventa signore.
D. Un cammino...



Figura domenicale dell'uomo
Antropologia cristiana della festa

• Dare credito al dono, donazione, gratuità

• Dare tempo alla festa come fonte dell'alleanza

• Dare gesti al senso: comunicare

• Dare forma alla libertà abitando la storia

• Dare linguaggi alla vita: una confluenza non 
confusa ma armonica.



• Liturgia catechesi e catechismi

• Liturgia come fonte

• Liturgia tempo della festa e della comunità 

• Liturgia tempo dell'incontro.



La liturgia e' una sequenza di gesti e parole, che 
attraverso un rito, evangelizzano....



Che cos'e' un rito???


FORMALITA'?


NO.... 



Il rito
• Ciò che fa un giorno diverso dall'altro.  (festa)

• E' ciò che fa del passato il presente 
(attualizzazione)

• E' ciò che fa di una storia la mia storia (simbolo)

I passaggi di vita si caratterizzano con dei riti....



Come far riparlare il rito...?

RISCOPERTA DELLA NARRAZIONE LITURGICA 
attraverso i 

Gesti - segni - libri




Il linguaggio rituale e' complesso perché costituito 
non solo dal linguaggio parlato....



Nel linguaggio rituale parlano:

• Il corpo

• Le persone coinvolte

• Gli oggetti

• I muri

• Spazi

• Immagini

• I tempi

Tutti i sensi sono coinvolti:


Odorato
Vista
Udito

Olfatto 
Tatto



Valore intergenerazionale della 
liturgia....



Bambini
Fanciulli

Adolescenti
Giovani
Adulti....



INSIEME



I codici del linguaggio rituale

Codice verbale

Codice non verbale

Codici paralinguistici



Per far funzionare il narrare liturgico 


A. Principio dell'armonia e unita'
B. Principio estetico (il bello)
C. Principio della simbolicità (detto e non detto)

I libri liturgici 
Strumenti per l'armonia...



Il nuovo lezionario
• importante la scelta di 

corredare i tre volumi 
dell’opera con raffigurazioni 
di artisti contemporanei. Si 
tratta di 87 immagini a tutta 
pagina, realizzate per 
l’occasione e di grande 
qualità tecnica e artistica, da 
maestri del calibro di Angelo 
Casciello, Piero Casentini, 
Costantino Ruggeri, William 
Xerra, Velasco Vitali, Valentino 
Vago, Mimmo Paladino, 
Enrico Savelli





B. 
Linguaggio....







Alcune considerazioni iniziali....

• Oggi: dalla festa al tempo libero

• Alcuni termini: dispersione, evasione, 
diversivo, pausa, frammentazione.

• La festa è diventata una pausa tra due 
periodi di lavoro...

• La mobilità del giorno di riposo...



• Tornare alla festa è questione ANTROPOLOGICA....

• Antichi: OTIUM e NEGOTIUM. Il lavoro è 
subordinato alla festa.

• LA CRISI DELLA FESTA È CRISI DEL SENSO 
DELL'UMANO!

• La voglia di tempo libero è spazio prezioso perchè 
dice la nostalgia della festa. 

• Non basta aumentare spazi e tempi liberi dalla 
fatica, ma generare ed educare una nuova qualità 
del rapporto con il tempo. 



La vita come dono 
è ciò che si celebra nella festa.

La festa dispiega la sua forza nei giorni feriali,
ma i giorni feriali non stanno 

senza il giorno di festa

La festa nella tradizione 
ebraica e cristiana



I cristiani, infatti, non senza rapporto con il 
significato del sabato nella tradizione 

ebraica, hanno visto nel giorno del 
Signore anche il giorno del riposo dalla 
fatica quotidiana. Ciò ha un suo preciso 

senso, perché costituisce 
una relativizzazione del lavoro, che viene 
finalizzato all’uomo: il lavoro è per l’uomo 
e non l’uomo per il lavoro... È nel giorno 

consacrato a Dio che l’uomo comprende il 
senso della sua esistenza ed anche 

dell’attività lavorativa.
 [Sacramentum Caritatis, 74]



“L’ebraismo è una religione del tempo che mira 
alla santificazione del tempo (...) L’ebraismo ci 
insegna a sentirci legati alla santità del tempo, 
ad essere legati ad eventi sacri, a consacrare i 

santuari che emergono dal grandioso corso 
dell’anno”. 



“... L’uomo si rivolge a Dio non solamente per 
lodarlo, per chiedergli aiuto, ma in realtà per 
sapere esattamente come deve comportarsi 

per lavorare, per andare avanti nella vita di tutti 
i giorni e in quella che è più in là della vita di 

tutti i giorni, per andare avanti insieme; si tratta 
perciò di un rapporto di collaborazione tra Dio 

e l’uomo, e l’uomo e Dio .

A. J. Heschel, Il sabato. Il 
suo significato per l’uomo 

moderno, 14-15



Una cristologia della festa 2

A. Tempo del convenire, ascoltare, 
ricevere e scambiare.

B. Tempo redento, uno spazio per 
ritrovare il mondo come casa 

dell'uomo e luogo ospitale dove 
abitare con altri

C. Giorno dove l'uomo diventa signore.
D. Un cammino...



Figura domenicale dell'uomo
Antropologia cristiana della festa

• Dare credito al dono, donazione, gratuità

• Dare tempo alla festa come fonte dell'alleanza

• Dare gesti al senso: comunicare

• Dare forma alla libertà abitando la storia

• Dare linguaggi alla vita: una confluenza non 
confusa ma armonica.



Il sabato ebraico
– Il giorno sabbatico rappresenta la sintesi dell’intero “credo israelitico”, 

poiché riassume gli eventi principali della storia ebraica e della sua tradizione 
cultuale, attraverso le seguenti connessioni:


* il sabato è in connessione con la creazione cosmica (Gn 1,1-2,4a), giorno 

santificato e benedetto (Sal 92);


* il sabato è in connessione con l’alleanza sinaitica (Es 20,8-10; 24,15-18; 
29,42-46; 39,32.43; 40,17.33-34; Lv 9,22-24), in quanto rappresenta la 

comunione tra Jahwe e il popolo itinerante;


* il sabato è in connessione con la figura del deserto (Es 16, 20-25), in modo 
particolare con la manna;


* il sabato è in rapporto al dono della terra (Dt 5,15; 6,10s.; 15,1-18);


* il sabato è in connessione con la legge di Jahwe e la salvezza eterna (Lv 
19,3.30; 26,2), oggetto della riflessione profetica (Is 1,13; 56,1-9; 58,13; Am 

8,5; Gr 17,21-22), in vista della pienezza escatologica (Zac 14,7).





La festa cristiana
* la festa cristiana segue una concezione lineare del tempo: dalla 

creazione alla parusia;


* la festa è celebrazione della presenza di Dio nel tempo e nella dinamica 
vitale della creazione, in virtù del mistero della incarnazione di Cristo;


* la centralità della Pasqua cristiana è il memoriale sacramentale inteso 

come il punto di sintesi fra l’evento del passato, l’attualità del presente e la 
speranza del compimento finale;


* la categoria biblica della festa esalta la centralità cristologica, chiave di 

lettura dell’intero calendario festivo cristiano;


* il sacramento rende ciascuna festa cristiana un “evento” per la salvezza, 
non una semplice commemorazione. Il tempo festivo è caratterizzato dalla 
radicale novità della festa cristiana, che interseca la linea temporale della 

storia umana e della vita dei credenti, segnati dall’evento della morte e 
risurrezione di Gesù Cristo.



Tre approssimazioni...
• EVITARE DI PENSARE ALLA FESTA COME 

MOMENTO SEPARATO DALLA FERIA O 
ALTERNATIVO.

A. Tempo ludico: mi distraggo per tornare al 
lavoro...

B. Spazio sociale: recupero della relazionalità, 
per poi tornare a...

C. Sorgente di senso: ma ripiegata sul soggetto.



Una cristologia della festa 1

• Le definizioni: 

• Giorno del crocifisso risorto 

• Giorno primo della settimana

• Giorno del Signore

• Giorno del pellegrinaggio



























nuovi linguaggi...

• Giovan8 = giovanotto

• TO = ti odio

• 610 = sei uno zero

• tvb = ti voglio tanto bene



Nuovi simboli

• :) = sorriso

• :( = essere tristi

• ]:-> = il diavolo

• :-x = mandare un bacione





C. 
Azione di vita....



• alcuni principi espressi dal RdC:

• GRADUALITA'

• INTEGRALITA' della persona

• GLOBALITA' del messaggio

• PLURALITA' del metodo



SFIDE...


1. il ciclo di vita come processo di sfide 
continue....

2. la ricerca di abilità superiori per evitare  
gli "accomodamenti"

3. le sfide dell'uomo di oggi: - le sfide 
normative; - le sfide non normative.



Alcune indicazioni
 



I verbi della fede...



Alcune attenzioni per 
una liturgia educante....



Quattro verbi...

2. Nei Vangeli:
Gv 1,38 / 18,4.6 / 20,15

Mt 2,13 / 28,5
Lc 2,48-49 / 24,5

Mc 1,35-39 / 16,1-8

1. Valori e limiti del cercare

CERCARE

3. Educare il cercare: chi, che cosa,come, dove...
- dall'apatia al DESIDERARE

- dall'immediato all'ITINERARIO.



Quattro verbi...

RICORDARE - Lc 22,19

VEDERE - Gv 1,35-51

ASCOLTARE - Lc 5,1-11

Come?

Mc 8,14-18

Offrire elementi per un discernimento....
Conoscersi - decidersi - mettersi in gioco



PREMESSA (EN, 80)

Non sarà inutile che ciascun cristiano e ciascun 
evangelizzatore approfondisca nella preghiera questo 
pensiero: gli uomini potranno salvarsi anche per altri 

sentieri, grazie alla misericordia di Dio, benché noi non 
annunziamo loro il Vangelo; ma potremo noi salvarci se, 

per negligenza, per paura, per vergogna - ciò che S. Paolo 
chiamava «arrossire del Vangelo» (Rm 1,16) - o in 

conseguenza di idee false, trascuriamo di annunziarlo? 
Perché questo sarebbe allora tradire la chiamata di Dio 

che, per bocca dei ministri del Vangelo, vuole far 
germinare la semente; dipenderà da noi che questa diventi 

un albero e produca tutto il suo frutto. 



Un orizzonte biblico
La varietà dei libri, dei linguaggi... della Bibbia :

Contro la tentazione della semplicazione
È il serpente che semplifica... Gen 3

Pagine feriali e pagine festive... :

Lo scandalo della sorpresa

Contro la tentazione della idealizzazione

Contro la tentazione della abitudine

La ferialità della samaritana Gv 4

Amare i nemici, Mt 5,44


